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Con la pubblicazione in G.U. del dlgs 116/2016 diventano operative le nuove misure

Stop ai furbetti del cartellino 
Dal 13 luglio tempi brevi e sanzioni dure per gli assenteisti

DI LUIGI OLIVERI

Dal 13 luglio entra in 
vigore la stretta sui 
furbetti del cartel-
lino. Con la pubbli-

cazione del dlgs 116/2016 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 
149 del 28 giugno divengo-
no infatti operative le mi-
sure finalizzate a colpire 
col licenziamento i dipen-
denti pubblici che attestino 
falsamente la propria pre-
senza in servizio. Il dlgs 
116/2016 modifica in parte 
le disposizioni sul licen-
ziamento senza preavviso 
già presenti nel testo unico 
del pubblico impiego, il dlgs 
165/2001. Si tratta, comun-
que, di una riforma molto 
specifica e mirata, perché 
l’applicazione della sospen-
sione cautelare immediata 
e del procedimento discipli-
nare con i termini ridotti 
scatta laddove la frode sia 
accertata in flagranza, op-
pure mediante strumenti di 
sorveglianza o di registra-
zione degli accessi o delle 
presenze.

Proprio la circostanza che 
la norma si applica a situa-
zioni conclamate di frode, 
corroborate da prove mol-
to forti, fonda la procedura 
che si caratterizza per es-
sere al tempo stesso molto 
dura e molto veloce.

Il dirigente della strut-
tura presso la quale ope-
ra il dipendente assentei-
sta, o quello posto a capo 
dell’ufficio per le sanzioni 
disciplinari, entro 48 ore 
dalla notizia della frode 
adotta un provvedimento 
motivato di sospensione 
cautelare, nel corso del 
quale l’incolpato potrà ave-
re diritto solo all’assegno 
alimentare, meno del 50% 
del trattamento economi-
co. La sospensione scatta 
senza necessità di sentire 
il dipendente e anche se 
si vìola il termine delle 48 
ore resta efficace, ferme 
restando le responsabilità 
per il ritardo.

Il provvedimento che so-
spende cautelarmente il 
dipendente al tempo stes-
so contesta la violazione 
disciplinare, dando così 
allo stesso tempo anche 
all’avvio del procedimento 
disciplinare, da concludere 
entro i successivi 30 giorni. 
In questa fase, l’incolpato 
riacquista il diritto di es-
sere sentito a difesa e col 
provvedimento di avvio del 
procedimento disciplinare 
deve essere convocato non 
prima dei successivi 15 
giorni (è possibile un rin-
vio per gravi e comprovati 
motivi di altri 5 giorni), per 
poter esporre le proprie di-
fese.

L’eventuale violazione 
dei termini imposti al pro-

cedimento non comporterà, 
comunque, la decadenza 
dall’azione disciplinare, né 
l’inefficacia del licenzia-

mento. Insomma, il dlgs 
116/2016 mira a scongiu-
rare l’ipotesi che elementi 
procedurali possano impe-

dire l’applicazione del li-
cenziamento. Che non sarà 
l’unica. Infatti, l’ammini-
strazione deve denunciare 

l’assenteista al pubblico e 
segnalare il fatto alla com-
petente procura regionale 
della Corte dei conti entro 
15 giorni dall’avvio del pro-
cedimento disciplinare.

La Procura della Corte 
dei conti, se del caso, av-
via l’azione per responsa-
bilità contabile, invitando 
l’interessato a dedurre per 
danno d’immagine entro 
tre mesi dalla conclusione 
della procedura di licenzia-
mento. L’azione di respon-
sabilità è esercitata, entro 
i 120 giorni successivi alla 
denuncia, senza possibilità 
di proroga.

Il risarcimento del danno, 
in caso di condanna, non 
potrà essere inferiore a sei 
mensilità dell’ultimo sti-
pendio in godimento, oltre 
a interessi e spese di giu-
stizia: complessivamente, 
comunque, è rimesso alla 
valutazione equitativa del 
giudice contabile, che ter-
rà conto della rilevanza del 
fatto per i mezzi di infor-
mazione. 
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Le fasi e i tempi del procedimento
Fatto/azione Azione Termini

A c c e r t a m e n t o  d e l l a 
falsa attestazione della 
presenza

S o s p e n s i o n e 
cautelare

48 ore dalla conoscenza 
del fatto

Attivazione procedimento 
disciplinare

Contestazione 
disciplinare

Stesso termine di cui 
sopra

Invito ad esporre le difese
Contestazione 
disciplinare

Entro i successivi 15 
giorni

Segnalazione a Procura della 
repubblica e a Procura della 
Corte dei conti

Trasmissione notizia
Entro 15 giorni dall’avvio 
d e l  p r o c e d imen to 
disciplinare

Conclusione del 
procedimento

Provvedimento di 
licenziamento o di 
archiviazione

Entro 30 giorni dalla 
r icezione da par te 
d e l  d i p e n d e n t e 
della contestazione 
dell’addebito

Disponibile anche sul sito 
www.classabbonamenti.com

IN EDICOLA
Per Rete Imprese Ita-
lia arriva il semestre a 
guida Cna. Da domani 1° 
luglio il presidente della 
Confederazione di piazza 
Armellini diventa presi-
dente/portavoce di Rete 
Imprese Italia, l’associa-
zione fondata il 10 mag-
gio 2010 da Casartigiani, 
Cna, Confartigianato, 
Confcommercio e Confe-
sercenti.
Vaccarino subentra a Massimo Vivoli, presidente della 
Confesercenti, e resterà in carica fi no al 31 dicembre 
2016.
Imprenditore metalmeccanico, Vaccarino è nato nel 
1952 a Castiglione Torinese, dove vive e lavora. 

Vaccarino alla guida
di Rete Imprese Italia

Diffondere la cultura imprenditoriale. Questo è l’obiet-
tivo del protocollo d’intesa fi rmato da Domenico Arcuri, 
amministratore delegato di Invitalia, Stefano Cuzzilla, 
presidente di Federmanager, e Guido Carella, presidente 
di Manageritalia. L’accordo dà il via a una collaborazione 
per favorire la nascita e il consolidamento delle imprese 
innovative attraverso lo sviluppo delle competenze ma-
nageriali. Il mondo delle start-up avrà a disposizione 
un’ulteriore opportunità di crescita grazie alle attività 
offerte da una rete di manager del settore industriale, 
del commercio e del terziario.

È stato prorogato all’8 luglio 2016, alle ore 14,00, il 
termine di presentazione delle domande di servizio civile 
nazionale previsto dall’art. 4 dei «Bandi per la selezione 
di n. 35.203 volontari da impiegare in progetti di Ser-
vizio Civile Nazionale in Italia e all’estero», pubblicati 
sul sito del Dipartimento della Gioventù e del Servizio 
civile nazionale lo scorso 30 maggio 2016. Lo rende noto 
un comunicato dello stesso dipartimento. All’origine della 
proroga il basso numero di domande fi nora pervenute.
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